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PENTECOSTE  A

	Prima Lettura  At 2, 1-11
Dagli atti degli apostoli

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotàmia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, Romani qui residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». 

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 103
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature.

Togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra.

Sia per sempre la gloria del Signore;
gioisca il Signore delle sue opere.
A lui sia gradito il mio canto,
io gioirò nel Signore. 

Seconda Lettura  1 Cor 12, 3b-7. 12-13

Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l’azione dello Spirito Santo.
Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune. 
Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. 
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 Sequenza
    

	Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
Veni, Sancte Spíritus,
et emítte cǽlitus
lucis tuæ rádium.
 
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.
Veni, pater páuperum,
veni, dator múnerum,
veni, lumen córdium.
 
Consolatore perfetto,
ospite dolce dell'anima,
dolcissimo sollievo.
Consolátor óptime,
dulcis hospes ánimæ,
dulce refrigérium.
 
Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.
In labóre réquies,
in æstu tempéries,
in fletu solácium.
 
O luce beatissima,
invadi nell'intimo
il cuore dei tuoi fedeli.
O lux beatíssima,
reple cordis íntima
tuórum fidélium.
Senza la tua forza,
nulla è nell'uomo,
nulla senza colpa. 
Sine tuo númine,
nihil est in hómine
nihil est innóxium.
 
Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina. 
Lava quod est sórdidum,
riga quod est áridum,
sana quod est sáucium.

Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò ch'è sviato. 
Flecte quod est rígidum,
fove quod est frígidum,
rege quod est dévium.
 
Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni. 
Da tuis fidélibus,
in te confidéntibus,
sacrum septenárium.
 
Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna.
Da virtútis méritum,
da salútis éxitum,
da perénne gáudium.
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Vangelo  Gv 20, 19-23
Dal vangelo secondo Giovanni

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».



1° Lettura
- Come mai Dio aspetta 50 giorni
per mandare lo Spirito Santo?

E’ un linguaggio teologico e simbolico.
In realtà

il mistero pasquale: 

morte, Risurrezione, Ascensione e Pentecoste

sono e avvengono in un unico momento.
- Luca presenta questi misteri della vita
di Gesù

in tre tempi successivi,

per aiutarci a comprendere meglio

i grandi momenti della salvezza.

E’ per un motivo didattico.

- La Festa di Pentecoste era celebrata dagli ebrei
fin dal tempo di Mosè 1400 anni prima di Gesù;

ricordava l’arrivo del popolo ebreo 

ai piedi del Sinai,
dove Dio chiama Mosè sul monte

e gli offre la Legge per il popolo.

Quindi la Pentecoste è il ricordo 

del grande dono della Legge.

Ora Luca vuol farci intendere 

che la nuova Pentecoste

non ricorda più la vecchia Legge, la Torà,
ma lo Spirito Santo;

è questa la Nuova Legge per il cristiano:

l’Amore.

E come ai piedi del Sinai

Dio aveva dato la Legge

tra lampi, tuoni, terremoto, vento 

e altre fenomeni ambientali e atmosferici;

così la nuova Legge dell’Amore

Luca la presenta in mezzo al terremoto,

al vento gagliardo,

al rumore come di tuono,

per sottolineare il nuovo grande dono

che è lo Spirito di Dio. 

- Ora se prima la Legge portava al peccato,
ora Lo Spirito di Dio

porta la vita e la salvezza;

l’uomo è cambiato dentro,

profondamente rinnovato in Cristo...
ora l’albero (l’uomo) è risanato dentro

e non può più peccare.

- Le molte lingue parlate dagli uomini,

come si spiegano?

Probabilmente Luca fa riferimento 

a quel fenomeno strano e momentaneo

presente nelle prime comunità cristiane:

i battezzati

dopo aver ricevuto il Battesimo e lo Spirito,
come in uno stato di esaltazione

e di entusiasmo

pronunciavano alcune parole strane,
di cui non capivano il significato,

ma era un segno della presenza dello Spirito;
il segno per la comunità

che lo Spirito di Dio era sceso su di loro.

Le parole che lo Spirito mette in bocca 
ai nuovi cristiani
è il segno della presenza dello Spirito;

come altrimenti avrebbero capito 

che lo Spirito era veramente su di loro?

- Nella Pentecoste
avviene anche un altro atto strano e significativo:
mentre i primi uomini

che pure abitavano in una medesima regione

con una sola lingua

a un certo punto non si capiscono più

e devono allontanarsi gli uni dagli altri,

perché avevano perso lo spirito, 

l’anima che creava unità;

ora invece sta succedendo il contrario:

tante persone di origine diverse,

con lingue diverse,

di provenienza diversa,

si capiscono perfettamente,

perché lo Spirito di Dio li unisce

e crea in loro un medesimo sentimento.

-Come si esprime oggi lo Spirito nella comunità?

 VANGELO



SEGNI DELLA RISURREZIONE




    nella fede

1°  Gesù stesso aveva annunciato la sua risurrezione 





(Luca 18)   (Marco 10)  (Matteo 20)

2° Il sepolcro vuoto 




(Gv. 20)

3° le bende afflosciate e ripiegate 


(Gv. 20)

4° le bugie delle autorità 



(Matteo 28)

5° le apparizioni 




(Gv. 20)

6° I Discepoli lo sentono vivo in mezzo a loro.

7° il cambiamento repentino subito dagli Apostoli

8° La forza di convincimento sulla gente


che ha la predicazione degli Apostoli (Atti 2)

9° i tentativi delle autorità religiose


per fermare gli Apostoli 


e la diffusione della notizia 

(Atti 4-5)

10° i miracoli: 



il paralitico guarito da Pietro e 





Giovanni alla porta del Tempio (Atti 3)



la liberazione miracolosa di Pietro (Atti 12)

11° i martiri per Cristo: 

S.Stefano 
(Atti 7)






S.Giacomo 
(Atti 12)

12° la conversione di S.Paolo 


(Atti 9)

13° la rapidità con cui si è diffuso il cristianesimo

14°  la Sindone



La SINDONE
segno della Risurrezione di Gesù

Marco 15, 46 “

 Allora Giuseppe di Arimatea, comprò un lenzuolo, 
tolse Gesù dalla croce, 
lo avvolse nel lenzuolo (sindone)

e lo mise in una tomba scavata nella roccia.”

La Sindone è un lenzuolo di lino, tessuto a spina di pesce, lungo 436 cm e largo 110 usato per avvolgere il corpo di Gesù.


IL NEGATIVO FOTOGRAFICO

- Determinante per la conoscenza della Sindone e dei suoi segreti è stato l’avvento della fotografia.

Le prime foto in bianco e nero risalgono al 1898 per opera di Secondo Pia.

Nel 1930 fu incaricato Giuseppe Enrie a eseguire nuove foto che rimangono tutt’ora le migliori mai espresse.

- La novità sconcertante è che la figura umana impressa sulla Sindone è un negativo fotografico naturale.

Quindi per osservare meglio e nei particolari l’immagine è necessario guardare il negativo fotografico, che ci dà l’immagine esatta della persona, cioè non rovesciata.


L’UOMO DELLA SINDONE

- fu flagellato alla maniera ebraica 
Gv. 19, 1

- fu coronato di spine



Gv. 19, 2

- portò sulle spalle il “patibolo”

Gv. 19, 17

- fu inchiodato polsi e piedi alla croce 
Mt. 27, 35

- fu trafitto al petto



Gv. 19. 34

- fu avvolto in un lenzuolo


Lc.  23. 52

- venne deposto in una tomba per circa 36 ore.








Lc.  23. 53

E’ possibile identificare l’uomo della Sindone 
con Gesù?

Potrebbe essere un’altra persona?

Il calcolo delle probabilità ci dice:

1° Sia Gesù, sia l’uomo della Sindone sono stati crocifissi, avvolti in un lenzuolo e deposti in un sepolcro.

Erano rarissimi i condannati a morte che ricevevano una sepoltura: 1 su 100.

2° Sia Gesù, sia  l’uomo della Sindone hanno sulla testa una corona, una calotta di spine. 
Nessuno documento o ricordo umano testimonia un fatto simile per condannati a morte: 1 su 5000.

3° Sulle spalle di Gesù si notano i segni del “patibolo” portato fin sul luogo della crocifissione. 
Solo raramente il condannato si portava il palo orizzontale sulle spalle: 

comunque 1 probabilità su 2

4° Non sempre i condannati venivano inchiodati alla croce, altre volte venivano legati con funi. 
Probabilità 1 su 2.
5° La sindone rivela una ferita sul lato destro del petto provocata da una lancia entrata in profondità nel torace.

1 probabilità su 10  crocefissi.

6° La Sindone rivela tracce di un uomo ma non tracce di putrefazione. Dunque essa ha avvolto il corpo di un uomo per un periodo breve, tanto che non è iniziata la putrefazione, ma abbastanza lungo da imprimere un’orma.

Il corpo di Gesù riposò nella Sindone per circa 36 ore (dalle ore 6 di venerdì sera fino al mattino della domenica: 

1 probabilità su 500 che possa essere successo ad altri una simile coincidenza.

La probabilità complessiva (secondo il Prof Bruno Barberis dell’Università di Torino) è:

1 su 2  X  1 su 5000  X  1 su 2  X  1 su 2  X  1 su 10  X  1 su 500  =  1 su  200.000.000.

In altre parole: su 200 milioni di crocefissi ( e non possono assolutamente essere state crocifisse così tante persone) 1 solo può aver posseduto le identiche caratteristiche di Gesù e dell’uomo della Sindone.

Pertanto l’Uomo della Sindone non può essere che Gesù Cristo.


DI CHE COSA E’ MORTO GESU’

1° - Teniamo presente che durante la preghiera nell’orto degli ulivi Gesù aveva pianto e sudato sangue. (Lc 22, 44).

S. Luca, medico, annota questo particolare, perché, a suo avviso, è determinante : il sudore di sangue avviene in una persona colpita da infarto, quindi soggetto a un dolore terribile alle braccia, alle spalle e al petto. 

2°  Un’altra causa di morte per Gesù è dovuta alla grande quantità di sangue perso. 

Gesù è morto praticamente dissanguato.

3° Inoltre, la perdita copiosa di sangue comporta la sensazione di freddo intenso e una sete terribile.

4° La crocifissione comporta una posizione sospesa senza la possibilità muovere e dilatare la cassa toracica;

Il crocefisso moriva lentamente per asfissia.
5° Il colpo di lancia è stato il colpo di grazia. Gesù lo ha ricevuto dopo morto, dal soldato; con la lancia questi gli ha trapassato il petto da parte a parte. La lancia è penetrata dal lato destro del petto di Gesù e ha raggiunto il cuore sul lato opposto sinistro.


COME SI E’ IMPRESSA L’IMMAGINE

- Per reazione chimica
l’immagine in negativo e i coaguli di sangue si spiegano con una reazione chimica avvenuta mediante il contatto della Sindone con il cadavere abbondantemente cosparso di olio, mirra, aloe, sudore, sangue…

- Gli esperimenti del Dott. Sebastiano Rodante.

Nelle catacombe di Siracusa (stesso parallelo di Gerusalemme) 

prese un manichino, 

al buio,
variando la percentuale di droghe (mirra 30%, aloe al 25%)

modificò il tempo di durata del manichino nella grotta fino a 36 ore (tempo che si presume sia rimasto il cadavere dell’uomo della Sindone nel sepolcro)

spruzzò il manichino con sudore misto a sangue, 

e attese 36 ore,

alla fine di 15 anni di esperimenti il risultato è stato sorprendente: una somiglianza impressionante con la figura della Sindone.


Ciò significa che:

1°  il cadavere nel telo rimase immobile per 36 ore.

2° se si fosse trattato di morte apparente e avesse respirato o avesse avuto qualche contrazione muscolare, prima delle 36 ore, la Sindone l’avrebbe registrato.

N
LA SINDONE PROVA LA RISURREZIONE

1° Gli innumerevoli esperimenti eseguiti in laboratorio da esperti per riprodurre le medesime tracce lasciate sul telo da un cadavere posto nelle medesime condizioni di quello della Sindone, hanno portato sempre ad una medesima conclusione:

per lasciare quelle tracce nitide e chiare il cadavere non deve essersi mosso mai, neppure minimamente per uscire dal lenzuolo. 

2° Se poi si tiene presente il modo in cui venne avvolto il corpo del defunto, non c’era modo che potesse essere estratto senza toccare il telo.

Il cadavere veniva posto con la testa già avvolta in un panno di lino.

Una volta avvolto completamente il corpo con il telo, si avvolgeva tutto con una benda, in modo da formare una specie di mummia.

In questa maniera veniva poi deposto dentro la tomba.

Se nella Sindone troviamo la fisionomia nitida di un Uomo con tutte le caratteristiche di cui ci parla il vangelo, e non ci sono sbavature di sorta; è segno che è uscito dal telo senza muoversi, senza toccarlo.

Anzi, nel momento stesso che Gesù esce dalla Sindone senza svolgere le bende, l’involucro si affloscia, come un sacco vuoto.
Questa è la Risurrezione di Gesù: 

Lui è uscito dall’involucro della Sindone e dalla tomba senza toccare e muovere nulla 
e nessuno se ne è accorto.

Solo dopo le apparizioni, 
e la predicazione degli Apostoli,

le autorità civili e religiose sono andate alla tomba, 
ancora custodita dalle guardie,
hanno tolto la pietra ancora sigillata 
e hanno constatato che dentro non c’era più nessuno.
Quindi anche la Sindone è un segno della Risurrezione di Gesù.

Naturalmente, come tutto ciò che è soprannaturale, niente è evidente, 
ma tutto si colloca dentro la sfera della fede.

O
IL CONVEGNO DI BOLOGNA

Nel 1981 si è tenuto un convegno di tre giorni sul tema:

“La Sindone e la scienza”.

Di questo convegno alcuni studiosi americani hanno pubblicato un libro: “Verdetto sulla Sindone”.

Le conclusioni sono state queste:

1° La Sindone ha certamente avvolto un cadavere,

2° le impronte delle ferite e dei coaguli di sangue sono intatti e ben nitide,

3° non è un falso

4° il cadavere non ha lasciato alcun segno di decomposizione

5° il corpo avvolto nella Sindone ha lasciato il lenzuolo in modo umanamente inspiegabile

P
NON E’ UN FALSO

- La Sindone è sempre stata al centro dell’attenzione dei fedeli, oggetto di venerazione, di dubbi.

Sono centinaia le imitazioni della Sindone venerate nel mondo.

Perché solo questa di Torino dovrebbe essere vera?

1°- Gli studiosi sono concordi nel ritenere che la Sindone non può essere un dipinto:

- ha creato un’immagine in negativo, quando non si 

conosceva ancora il significato del termine, (se non dopo la scoperta della fotografia, nella prima metà del XIX sec.).

- Chi poteva conoscere i vari tipi di sangue: arterioso, 

venoso, misto, cadaverico?

5 - Come avrebbe potuto raffigurare sul volto dell’Uomo della Sindone l’orma delle due monete del 29 d.C. particolari che soltanto il microscopio elettronico e la fotografia tridimensionale hanno potuto rilevare, se il falsario fosse vissuto nel 1300 d.C.

Q
CONCLUSIONE

- Di fronte a una montagna di indizi, di segni, di prove talmente forti sulla autenticità della Sindone è più ragionevole e saggio credere al messaggio che ci viene da questo lenzuolo, da questo Volto pieno di maestà e bellezza, dalla eccezionale armonia di questo Corpo martoriato…. che ostinarsi a rifiutare e negare perfino l’evidenza.
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